
L’importanza del tema di copertina ha fatto di Oasis 8 un numero quasi monografico. Il “filo rosso” della libertà religiosa,
argomentata secondo diversi aspetti e punti di vista, incluso quello della libertà di conversione citato dal Patriarca Scola
nell’editoriale, unisce infatti le pagine della sezione Attualità a quelle dei Documenti per raggiungere parte della sezione
Recensioni. D’altra parte si tratta di un tema speciale per tutto il “progetto Oasis” (Centro Studi, sito internet, newsletter)
e dunque abbiamo scelto di dedicargli gran parte della rivista (sacrificando proprio per ragioni di spazio le sezioni Repor-
tage e Incontri). In questo numero troverete inoltre alcune novità di grafica e di impaginazione: nella copertina, con il ti-
tolo più grande, nel sommario, che viene dettagliato, e nella posizione del Servizio Fotografico, che diventa una sezione a
se stante con lo scopo di valorizzare il prezioso contributo delle immagini che accompagnano la vita della nostra rivista.

A T T U A L I T À La libertà religiosa è stata al centro dei lavori dell’ultimo Comitato di Oasis svoltosi ad Amman, in Giorda-

nia, che si è rivelato occasione preziosa di un approfondimento e di una conoscenza altrimenti impossi-

bili. Diversi interventi proposti nelle prossime pagine provengono dall’intensissimo confronto di Amman,

mentre altri contributi sono stati richiesti appositamente. Dall’insieme emerge un quadro concettuale e

storico di grande interesse e novità, arricchito inoltre dalle riflessioni maturate nell’esperienza concreta

della vita delle chiese e nel dialogo con i credenti musulmani. 12
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D O C U M E N T I Benedetto XVI ha imperniato il suo discorso alle Nazioni Unite (aprile 2008) sulla Dichiarazione Universa-

le dei Diritti dell’Uomo, la quale “celebrava” il sessantesimo anno dalla sua approvazione. Il compleanno non

ha ricevuto l’attenzione che meritava e se non fosse stato per l’importanza dell’intervento del Papa sareb-

be passato in maniera piuttosto silenziosa e superficiale. In esso, come sottolinea il nunzio Celestino Mi-

gliore, la libertà religiosa occupa una posizione nevralgica. Ed è anche chiaro il legame con la dichiarazio-

ne conciliare Dignitatis Humanae (si veda in proposito anche la recensione a pag. 110),  un documento che

occorre non solo conoscere pienamente ma anche riscoprire e rilanciare. 76
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C O N T R I B U T I Interventi, analisi e testimonianze provenienti da diversi Paesi e su diversi temi. In questo numero: 

esperienze, tendenze e mutamenti dei giovani musulmani in Europa, una generazione che sente il bisogno

di elaborare una nuova modalità di rapporto con la fede; uno studioso passa in rassegna le correnti 

dell’islamologia occidentale e propone un approccio che consenta di superare condizionamenti perso-

nalistici e ottiche ideologiche; il ricordo di una giornata storica nel rapporto tra Chiesa cattolica e Islam

sunnita, la visita del re saudita Abdallah a Benedetto XVI. 94
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R E C E N S I O N I Nei libri di questo numero: la Dottrina sociale come risorsa della società laica e pluralistica; la Chiesa e

la libertà religiosa prima e dopo la Dignitatis Humanae; una minuziosa indagine sul rapporto tra l’Islam

e le altre comunità religiose a partire dal Corano e dalla Sunna; due testi che esprimono la difficoltà del-

le società occidentali alle prese con il multiculturalismo e che ne svelano ambiguità e limiti, proponen-

do il suo superamento; realizzato con la formula dell’intervista, esce anche in Francia un testo che aiuta

la conoscenza della religione musulmana in modo accessibile a tutti; il passato e il presente dei cristiani

orientali, che hanno bisogno di essere conosciuti e sostenuti; tra spregiudicatezza e inquietudine il rac-

conto di una comunità egiziana immigrata negli Stati Uniti.  E infine, a chiudere la sezione, uno sguardo

sul cinema di questa stagione. 108
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I L  S E R V I Z I O  In mezzo al mare Mediterraneo, a cavallo tra Europa e Medio Oriente c’è uno straordinario patrimonio 

F O T O G R A F I C O artistico che sta scomparendo per sempre nell’indifferenza della comunità internazionale: nella 

parte settentrionale di Cipro, occupata dalla Turchia nel 1974, gli oltre cinquecento monumenti cristiani,

tra i quali alcuni inestimabili gioielli dell’architettura ortodossa, sono oggetto di devastazioni e 

abbandono. Troppo complesso qui ricordare le vicende che hanno portato a questa triste situazione

(si può vedere in proposito l’intervista con l’Arcivescovo di Cipro Chrysostomos II nel n. 7 di Oasis),

ma attraverso le immagini di questa sezione intendiamo esemplificare quello che sta accadendo 

sotto i nostri occhi e lanciare un appello per fermare la distruzione e trovare il modo di salvare ciò che

ancora si può salvare.
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